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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

Numero 70/2026 del 20 maggio 2026 

 

Oggetto: decisione a contrarre, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lett. b), del D.lgs. n. 36/2023 del servizio di telefonia fissa, in assenza di convenzioni 

Consip. Determinazione a contrarre ai sensi dell’art. 17del D.lgs. n. 36 del 2023. 

CIG: BBBC84D625 

IL DIRETTORE 

A. Visto il D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

B. Visto il vigente Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club Brescia; 

C. Visto il vigente Regolamento dell’Ente per la razionalizzazione e il contenimento della spesa 

2026-2028; 

D. Visto il Codice di comportamento dell’Automobile Club Brescia; 

E. Visto il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Federazione (PIAO) ACI 

2026-2028, in particolare la sezione quinta di rinvio degli adempimenti semplificati in materia 

di PIAO secondo le modalità semplificate previste per gli Automobile Club, ai sensi dell’art. 6 

del decreto interministeriale 30 giugno 2022, n. 132; 

F. Visto il Budget annuale per l’anno 2026 dell’Automobile Club Brescia; 

G. Visto il D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) e, in particolare, gli artt. 16, comma 

4; 17, comma 1; 18, comma 1; 48, 49 e 50, comma 1, lett. b); e i relativi allegati; 

H. Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e, in particolare, l’art. 3 “Tracciabilità dei flussi 

finanziari”; 

I. Visto il D.lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024 (Disposizioni integrative e correttive al codice dei 

contratti pubblici, di cui al D.lgs. 31 maro 2023, n. 36); 

J. Considerato che l’Automobile Club Brescia per i servizi di telefonia fissa, relativamente alle 

linee telefoniche di propria pertinenza, aveva aderito nell’ottobre 2023 alla convenzione 

Consip “Telefonia e connettività” con aggiudicatario TIM S.p.A. con sede in Via Gaetano Negri 

n. 1 – Milano P.IVA 00488410010; 

K. Dato atto che, per le quotidiane attività dell’ente, è necessario disporre del funzionamento di 

tutte le linee fisse attualmente in uso presso la sede dell’Automobile Club Brescia; 

L. Dato atto della preliminare indagine di mercato svolta dall’ufficio amministrazione dell’Ente, 

dalla quale è emerso che alcuni operatori non forniscono solo e unicamente la linea voce ma 

bensì voce e dati, e che ad oggi non è attiva nessuna convenzione Consip; 

M. Dato atto che l’Ente ha già attivo un contratto per la gestione delle linee dati e che, pertanto, 

necessita solo della fornitura del servizio di telefonia fissa, per la quale dispone di un proprio 

centralino analogico; 

N. Ritenute, pertanto, non rispondenti alle necessità tecniche dell’Ente, le offerte presenti sul 

mercato comprensive di linee telefoniche di rete fissa e dati; 

O. Vista l’offerta pervenuta dall’attuale operatore TIM S.p.A., con sede in Via Gaetano Negri n. 

1 – Milano P.IVA 00488410010, acquisita agli atti dell’Ente con prot. N. AB20F1B/0001062/26 

del 6 maggio 2026, con la quale lo stesso ha quantificato in complessivi euro 4.702,50 

(quattromilasettecentodue/50) oltre IVA, la spesa per il servizio di telefonia fissa di tutte le 

linee attualmente attive presso l’A.C. Brescia, per un periodo di undici mesi; 
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P. Ritenuto necessario mantenere attive tutte le linee fisse in uso presso gli uffici dell'Ente per 

garantirne il regolare funzionamento, assicurando la continuità delle comunicazioni con utenti 

e Soci ed evitando gravi disservizi e potenziali danni patrimoniali; 

Q. Ritenuto inoltre che, in attesa dell’aggiudicazione del bando indetto da Consip, non convenga 

tecnicamente affidare ad un operatore diverso il servizio di telefonia fissa per dover 

eventualmente successivamente eseguire una nuova migrazione, ferma restando comunque 

la difficoltà di ottenere, fuori dagli strumenti Consip di Convenzione e/o Accordo Quadro, il 

solo servizio di telefonia fissa; 

R. Considerato il grado di soddisfazione maturato dall’Ente nel corso del corrente rapporto 

contrattuale con il fornitore TIM S.p.A., anche per il fatto di poter disporre, a differenza di altri 

operatori economici, di un referente interno all’azienda; 

S. Attesa, inoltre, l’esigenza di dover adeguare prossimamente l’attuale rete analogica alla 

tecnologia di nuova generazione con collegamento VoIP anche per la fonia fissa; 

T. Ritenuto pertanto, per quanto sopra detto, di procedere con un ordine diretto all’attuale 

operatore del servizio di telefonia fissa per un periodo limitato, decorrente dal mese di giugno 

2026, sino al 30 aprile 2027, con la condizione risolutiva in caso di subentro di nuovo 

operatore e successivamente alla migrazione delle linee telefoniche di rete fissa, ovvero in 

caso di adeguamento anticipato alla tecnologia VoIP; 

U. Ritenuta la spesa sopra riportata necessaria e opportuna nonché idonea a soddisfare le 

esigenze dell’Ente; 

V. Dato atto che la spesa quotata dal suddetto operatore TIM S.p.A. in euro 4.702,50 

(quattromilasettecentodue/50) oltre IVA, per la fornitura del servizio in argomento, per il 

periodo dal 1° giugno 2026al 30aprile 2027, sarà imputata al pertinente sottoconto 

CP01020025 – Spese Telefoniche rete fissa degli esercizi 2026 e 2027, secondo il principio 

della competenza; 

W. Visto l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36 del 2023 a mente del quale “Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

X. Dato atto che l’Ente ha richiesto all’operatore economico TIM S.p.A. un’apposita 

autodichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di 

carattere generale di cui agli artt. dal 94 al 98 del Codice dei contratti pubblici, ove previsti, 

nonché l’indicazione del CCNL applicato – personale dipendente da imprese esercenti servizi 

di telecomunicazione; 

Y. Dato atto che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni rese, anche previo sorteggio di 

un campione individuato con modalità predeterminate; 

Z. Dato atto che l’Ente ha già provveduto alla verifica del documento di regolarità contributiva 

(DURC) e alla consultazione del casellario delle annotazioni riservate presso l’ANAC della 

TIM S.p.A., all’esito delle quali non sono emersi motivi ostativi all’affidamento in oggetto; 
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AA. Ritenuto che, per le ragioni sopra esposte, sussistano i presupposti per procedere ad un 

affidamento diretto del servizio in oggetto, per il periodo di 11 mesi a decorrente dal mese di 

giugno 2026, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b); 

BB. Dato atto che non si rende necessario richiedere la garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, 

comma 4 del D.lgs. 36 del 2023, tenuto conto della esiguità dell’eventuale somma garantita; 

CC. Dato atto che l’Ente monitorerà l’esito del bando CONSIP sopra richiamato al fine di attivarsi 

tempestivamente per l’affidamento, mediante adesione all’accordo quadro, del servizio di 

telefonia fissa all’operatore che risulterà aggiudicatario, procedendo di conseguenza con la 

disdetta dell’affidamento in corso; 

DD. Dato atto che le funzioni di Responsabile del Progetto di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 

e s.m.i. sono svolte dal sottoscritto, il quale, ai sensi dell’art. 16 del citato Decreto, non si trova 

in conflitto di interessi, neanche potenziale, e non incorre in alcuna delle cause di 

incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di 

comportamento e alla normativa anticorruzione; 

EE. Precisato che il presente provvedimento assume valenza di decisione a contrarre, di cui 

all’art. 17, comma 1 e 2, del D.lgs. n. 36/2023, e che, trattandosi di affidamento sottosoglia ai 

sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto si intenderà perfezionato, mediante 

trattativa diretta sulla piattaforma e-procurement MEPA, alla quale l’operatore economico 

risulta iscritto; 

FF. Preso atto che alla presente procedura è stato assegnato il codice CIG n. BBBC84D625; 
 

DETERMINA 
 

sulla base delle motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione, 
 

1) Di affidare, mediante acquisto diretto su MEPA di Consip, il servizio di fonia della sede, linee 

telefoniche di rete fissa come dettagliatamente riportato nella documentazione mantenuta agli atti 

dell’Ente, alla ditta TIM S.p.A., con sede con sede in Via Gaetano Negri n. 1 Milano P.IVA 

00488410010, per un periodo di undici mesi a decorrere dal 1°giugno 2026 e sino al 30 aprile 

2027, per un importo di euro 4.702,50 (quattromilasettecentodue/50) oltre IVA. con la condizione 

risolutiva in caso di subentro di nuovo operatore, tenendo conto di quanto descritto in premessa. 

Il pagamento avverrà entro trenta giorni dal ricevimento di regolare fattura elettronica riportante il 

CIG assegnato, mediante bonifico bancario su conto corrente dedicato; 

2) Di autorizzare la relativa spesa, quantificata complessivamente, per il periodo sopra menzionato, 

in euro 4.702,50 (quattromilasettecentodue/50) oltre IVA, il cui pagamento avverrà entro 30 giorni 

dal ricevimento di ciascuna regolare fattura elettronica riportante il CIG assegnato, mediante 

bonifico bancario su conto corrente dedicato; 

3) Di stabilire che la spesa sopra indicata sarà imputata nel sottoconto CP01020025 – Spese 

Telefoniche rete fissa dell’esercizio di competenza; 

4) Di obbligare l’affidatario della fornitura al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

5) Di nominare sé stesso quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) e di trovarsi a tal fine in 

assenza, anche potenziale, di conflitto di interessi o di altra situazione ostativa all’incarico stesso. 

Il Direttore 
F.to Nadia Marsegaglia 


